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LODI il Cittadino

CRIMINALITÀ ■ TRE BLITZ IN POCHI MINUTI, LO SCORSO VENERDÌ: I LADRI PRIMA HANNO COLPITO ALLA CONCESSIONARIA
LAZZARI, L’ALLARME POI È SCATTATO ALLA PEUGEOT E INFINE VETRINA INFRANTA AL RISTORANTE DI PESCE SEBASTIAN’S

Una lunga notte di razzie a San Grato

L’INCONTRO■ SERATA PD: PRESTO UNA LEGGE PER REPRIMERE IL FENOMENO

Bulli in azione davanti al computer
■ Tra i momenti di confronto
pensati dal Partito democratico
lodigiano su temi di carattere na-
zionale, si è cominciato venerdì
sera alla sala Granata, con un di-
battito sul tema del cyberbulli-
smo. Un fenomeno complesso, si-
curamente più pericoloso di
quanto spesso si pensi, come è
stato dimostrato dai numerosi
adolescenti e giovani rovinati
dalla prepotenza che i loro coeta-
nei spesso perpetrano sul web.
Elena Ferrara, senatrice dem, ha
spiegato l’iter parlamentare che
porterà, verosimilmente, alla ra-
pida e unanime approvazione di
una legge che faccia chiarezza su
un reato che sta a metà tra il codi-
ce penale e la violazione della pri-
vacy. «Una legge che stabilisca
punizioni ma soprattutto che la-
vori nel senso dell’educazione,
perché è quella la strada giusta
per arginare un fenomeno dila-
gante – ha spiegato la senatrice -.
Non siamo contro la rete, pensia-
mo che la rete sia un importante
strumento di confronto, di cono-
scenza, di libertà espressiva, ma è
necessaria una scuola che insegni

ad utilizzare la tecnologia e i so-
cial network non solo in senso
tecnico, ma in senso etico. Biso-
gna lavorare su questo, fare cul-
tura e portare avanti un percorso
comune che coinvolga il Parla-
mento, il ministero dell’Educa-
zione, la polizia postale».
Alla serata, moderata dal giorna-
lista Fabio Benati, è intervenuto
anche Ivano Zoppi, presidente

della cooperativa sociale Pepita
Onlus, particolarmente attiva sul
tema. «A me preoccupa che un
adolescente faccia passare la pro-
pria approvazione sociale dai
“like” su Instagram» ha esordito,
e ha portato alcuni dati, per cui il
70 per cento dei ragazzi navigano
senza il controllo dei genitori e
iniziano ad essere dipendenti dai
social network, che utilizzano per

sei o sette ore al giorno. «Quando
sono vittime di abusi, di soprusi,
non ne parlano per paura, o sem-
plicemente perché pensano di
non avere nessun adulto con cui
parlarne, nessun adulto di riferi-
mento» ha detto, in sintonia con
l’analisi tenuta dalla psicologa
clinica Claudia Sposini, che ha
parlato degli elementi distintivi
del cyberbullismo. Tutti i relatori,

inoltre, hanno sottolineato il ruo-
lo del branco, di chi non fa parte
delle vittime né dei persecutori,
una maggioranza silenziosa ed
omertosa, che si rende così corre-
sponsabile di una vigliaccheria, di
un reato, della sofferenza e nei
casi peggiori della morte di ragaz-
zi colpevoli soltanto di essere
considerati diversi dal gruppo.

F. G.

FEDERICO GAUDENZI

■ La criminalità non molla la
presa: tre furti nel giro di pochi
minuti, venerdì notte, a Lodi. In-
torno alle 23 i ladri sono entrati nel
cortile del concessionario Lazzari
di San Grato, rivenditore Fiat,
Lancia, Alfa Romeo e Jeep. Sicu-
ramente l’obiettivo era quello di
rubare un’automobile, ma hanno
trovato i custodi ad impedirglielo.
Notando il trambusto e capendo
ciò che stava accadendo, il guar-
diano è riuscito infatti a metterli in
fuga. Il furto è stato sventato pri-
ma che i ladri potessero impadro-
nirsi della refurtiva.
La refurtiva, invece, l’hanno tro-
vata eccome i malviventi che, cir-
ca un quarto d’ora dopo, hanno
scassinato l’ingresso del conces-
sionario Peugeot-Lions Car, in
viale Milano. Secondo la ricostru-
zione al momento più attendibile,
i malviventi sono entrati dal retro,
e una volta all’interno dello
showroom, si sono impadroniti di
una Peugeot 308 blu.
Con l’automobile, nuova ma tar-
gata, sono usciti dalla vetrina sul
lato anteriore, in prossimità del-
l’ingresso principale. Hanno sfon-
dato totalmente il vetro e l’intela-
iatura della porta, quindi si sono
dati alla fuga.
Alcuni automobilisti di passaggio
hanno notato la vetrina a terra, in
frantumi, e hanno avvertito le
forze dell’ordine. Nel frattempo
sono giunti sul posto anche alcuni
dipendenti del concessionario, al-
lertati dall’allarme. La pattuglia
dei carabinieri, intervenuta in po-
chi minuti, ha compiuto le prime
rilevazioni sull’accaduto, stabi-
lendone la dinamica e segnalando
i dati dell’autovettura rubata.
Non è ancora chiaro come sia stata
sfondata la vetrina. Sull’intelaia-
tura della porta, infatti, non sono
presenti tracce di vernice, e a terra
non sono stati rinvenuti pezzi di
automobile, se non la calotta dello
specchietto destro, probabilmen-
te persa nell’attraversare il varco
piuttosto stretto della vetrina.
D’altra parte, però, non sono stati
trovati in zona auto “ariete” o
strumenti adatti a un simile scopo.
Mentre i carabinieri avviavano le

indagini di rito da Lions Car, però,
sono dovuti intervenire veloce-
mente anche qualche centinaio di
metri più avanti.
In via Cadamosto (quasi di fronte
al comando della polizia locale),
infatti, è stato chiamato il 112 per
un terzo furto, avvenuto questa
volta in un ristorante. Anche al
Sebastian’s Fish and Food, i cara-
binieri si sono trovati davanti a

una vetrina sfondata. Secondo la
ricostruzione delle forze dell’or-
dine, i ladri sarebbero entrati per
impadronirsi dell’incasso, ma non
avrebbero trovato che pochi spic-
cioli, visto che il guadagno della
giornata era stato prelevato alla
chiusura del locale.
Non contenti, hanno strappato il
registratore di cassa dalla propria
sede e l’hanno utilizzato per sfon-

dare la vetrina laterale del risto-
rante.
Anche qui, sono stati dei passanti
a notare il vetro divelto e a contat-
tare il 112.
I malviventi coinvolti nei tre colpi
non sono ancora stati rintracciati.
In ogni caso, le forze dell’ordine
stanno procedendo nelle indagini.
L’allarme furti in città rimane
molto elevato.

È ALLARME In alto e qui sopra
Lions Car, a sinistra il Sebastian’s

I RISCHI DELLA RETE A sinistra i relatori, qui sopra il pubblico

DALLA SICILIA

SPACCIO DI DROGA,
PERQUISITE
DUE ABITAZIONI
■ Maxi operazione antidro-
ga in Sicilia, perquisite anche
due abitazioni a Borgo San
Giovanni e San Zenone al
Lambro. La Guardia di Finanza
di Palermo ha sottoposto a
sequestro due appartamenti e
una villa a Carini, nonché cin-
que veicoli, per un valore
complessivo di circa 600 mila
euro. Il provvedimento è scat-
tato nell’ambito di indagini ri-
guardanti un gruppo criminale
dedito al traffico e allo spac-
cio di cocaina. Eseguite per-
quisizioni a Palermo, Carini,
Lodi, Melegnano e Mazara del
Vallo.
Le indagini, coordinate dal
procuratore aggiunto Maria
Teresa Principato e condotte
dal Gico nel quartiere palermi-
tano “Zen 2”, hanno consenti-
to di ricostruire l’attività di
traffico e spaccio di cocaina
da parte di un gruppo crimina-
le, composto da 14 persone,
cappeggiate dal palermitano
28enne Khemais Lausgi, il
quale è risultato essere re-
sponsabile della gestione dei
“pusher” attivi in una delle
principali “piazze” di spaccio
del rione.
Pur essendo disoccupato e
pressoché nullatenente, Lau-
sgi conduceva uno stile di vita
lussuoso, riciclando proventi
del traffico di droga, per oltre
200 mila euro, attraverso in-
vestimenti nel settore immo-
biliare, nonché nella gestione
di una palestra pugilistica e di
un wine bar a Palermo. L’uo-
mo aveva inoltre intestato i
beni in questione a suoi pre-
stanome, anch’essi denunciati.
Tra le abitazioni sottoposte a
sequestro vi è una villa a Cari-
ni, con piscina e sofisticato
impianto di videosorveglianza.


